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Dopo la quarta volta di seguito
ora l’obiettivo è la promozioneBASKET: SERIE A2

LE PROTAGONISTE

ALICE NORI
Due partite buone, una fi-
nale da dominatrice del
pitturato. Giustamente
Mvp. Voto 9

GIULIA GATTI
Se questa orchestra fun-
ziona così è perchè c’è un
direttore come lei. Sem-
pre decisiva. Voto 8,5

PAOLA CACCIALANZA
La capitana mette cane-
stri importanti in tutte e
tre le gare con grande lea-
dership. Voto 7

CECILIA ZAGNI
In ripresa da un noioso
infortunio, un paio di
rimbalzi fondamentali in
finale. Voto 6,5

MARTINA CAPOFERRI
Quarto da urlo e le altre
gare dove fa il suo nono-
stante i falli e un proble-
ma alla caviglia. Voto 7,5

LE PROTAGONISTE

GILDA CERRI
Grande esperienza nei
minuti in cui è chiamata
in causa nel torneo di
Brescia. Voto 6.5

NORMA RIZZI
Grande difesa e una finale
da 7 rimbalzi e 6 assist de-
cisivi. Si merita il titolo
con le compagne Voto 7.5

CAROLINA PAPPALARDO
Tre doppie doppie sfio-
rate su tre partite, final-
mente con intensità
continua. Voto 8

AGATA DOBROWOLSKA
Lampi di talento all’es or-
dio per l’ala polacca in ma-
glia cremasca, che si inse-
rirà col tempo. Voto 6,5

GIULIANO STIBIEL
Ridisegna egregiamente
un nuovo assetto dopo il
grave infortunio di Mel-
chiori. Voto 8

La Coppa Italia
un trionfo magico

e non scontato
Senza Melchiori una grande risposta di un gruppo compatto

La gioia di Paola Caccialanza che alza la Coppa Italia ( FOTOLIVE )

di TOMMASO GIPPONI

n CREMA Il day after la quarta
vittoria in Coppa Italia è dol-
cissimo in casa Parking Graf
Crema. E stavolta dire che è
stata una vittoria diversa dalle
altre non è un semplice luogo
comune. Questa squadra era la
grande favorita della vigilia
vero, ma ha perso a 8 giorni
d a l l’esordio la sua miglior gio-
catrice, Francesca Melchiori.
Non farla rimpiangere dando
tutte qualcosa in più e ridise-
gnare dei nuovi assetti in così
poco tempo, e con una concor-
renza così agguerrita, è stato
davvero un piccolo grande ca-
polavoro da parte di coach St i -
biel e del suo gruppo.
Le avversarie davvero ci han-
no provato, hanno giocato del-
le signore partite ma alla fine
Crema è stata semplicemente
più forte, più completa e pro-
fonda, ma soprattutto più ma-
tura e abituata a giocare partite
di questo tipo. Un giusto pre-
mio per tutti, la società che ha
allestito un roster di questo ti-
po ma anche il gruppo stesso,
che a dispetto del fatto che sta
dominando una stagione dove
c’era già una Coppa Italia in
bacheca, quella di settembre a
Moncalieri, e un primato soli-
dissimo in campionato conti-
nua ad allenarsi molto dura-
mente. Se però in tutte le scor-
se stagioni il successo in Coppa
era da considerare un ottimo
punto di arrivo, il massimo ri-
sultato raggiungibile dell’a n-
nata, quest’anno la vittoria
della Final Eight deve essere
un punto di partenza, per cer-
care di centrare un risultato
molto più grande. Non è miste-
ro per nessuno che l’obiett iv o
finale sia vincere il campiona-
to e centrare il salto in serie A1,
la squadra è stata allestita per

questo e i tempi sembrano
proprio essere maturi.
Certo, se prima era difficile ora
senza Melchiori lo sarà parec-
chio di più, oltre che per il va-
lore della giocatrice stessa per
il fatto che si dovranno cercare
in corsa nuovi equilibri, e non
sarà per niente facile. La Final
Eight, dove si sono affrontate
tre avversarie di altissimo li-
vello, è servita anche per ini-
ziare a vedere la Parking Graf
che sarà da qui alla fine del-
l’anno. È stata aggiunta Dobr o -
w olska, ottima giocatrice ma
cui va dato tempo per assimi-
lare al meglio il nuovo sistema.
Con lei in campo si vedrà spes-
so il quintetto a tre lunghe, do-
ve la polacca e Pap palar do si
alterneranno come numero 3.
Tecnicamente possono farlo,
ora devono abituarsi anche
mentalmente. C’è stata poi
una Giulia Gatti davvero su-
perlativa a Brescia, su tutte e
tre le gare, dove oltre a fare la
playmaker ha capito che do-
veva metterci qualcosa in più
anche a livello realizzativo, e
ha segnato 15 punti di media.
Tutte comunque da qui al ter-
mine della stagione sono chia-
mate a salire ulteriormente di
livello, avendo ben chiaro co-
me ci sono tante squadre che
possono batterti, da affrontare
quindi sempre col massimo
d e l l’u milt à .
Le premesse perchè sia l’anno
buono per il grande salto ri-
mangono, anche al netto degli
infortuni, perchè questa è pri-
ma di tutto una squadra che si
diverte a giocare assieme e si
aiuta sempre, che le partite che
contano le vince soffocando le
avversarie in difesa. Ora biso-
gna solo ritrovare presto la
concentrazione, sabato sera si
torna in campo.
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